
UN PROGETTO  D I 

CIDIS

Il progetto trae forza da una rete di partner con 
profonda conoscenza e comprovata esperienza sul 
territorio nei diversi ambiti di intervento:

CIDIS

Il progetto intende prevenire e contrastare 
lo sfruttamento dei cittadini di Paesi Terzi 
in agricoltura in un’ottica di integrazione 
MULTIDISCIPLINARE e MULTISTAKEHOLDERS. 
Le azioni previste riguardano i settori cruciali 
nel processo di integrazione: lavoro, salute, 
alloggio, trasporto e potenziamento dei servizi 
pubblici.

CASA LAVORO SALUTE COMUNITàLEGALITà
AgriCultura

CASTEL VOLTURNO
NCO  - Via Domitiana, km 27, 300 (Parcheggio MD)

Tel. +39.3332679690 - polocastelvolturno@gmail.com

GIUGLIANO IN CAMPANIA
CIDIS - Via Cumana, 126

Tel. +39.3332679690 - agri-cultura@cidisonlus.org

CASAL DI PRINCIPE
Comitato Don Peppe Diana – Via Urano 18

Tel. +39.3332679690 - polocasaldiprincipe@gmail.com

CANCELLO ED ARNONE
Cooperativa Albanova - Via Maria SS delle Grazie, 10

Tel. +39.3206581135 - polocancelloarnone@gmail.com

VILLA LITERNO
Nero e non solo – Via San Marco, 26

Tel. +39.3332679690 - neroenonsolo.villaliterno@gmail.com

MONDRAGONE 
Cooperativa Eureka – Corso Umberto I, 126

Tel. +39.379 2977235 - polomondragone@gmail.com

SAN CIPRIANO DI AVERSA
Cooperativa Agropoli – Via Ruffini, 15 

Tel. +39.0818925333 - polosancipriano@gmail.com

Per informazioni
agri-cultura@cidisonlus.org - Tel. +39 3332679690

Agenzia di Mediazione linguistico culturale
Cell: 3892392152 - Fax: 081 5549531
mediazionecampania@cidisonlus.org
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DOVE ci TROVi
POli sociali

I PARTNER DEL PROGETTO



Senza una casa, senza punti di riferimento, 
senza un lavoro, in condizioni di sfruttamento ed 
irregolarità, una persona è tanto più vulnerabile ed 
esposta al margine.

Agire sul caporalato è possibile solo affrontando 
quelli che sono i nodi centrali dell’integrazione. Per 
questo motivo, il progetto si pone in un’ottica di 
miglioramento delle condizioni di vita generali dei 
cittadini di Paesi Terzi, allo scopo di migliorare la 
qualità di molteplici ambiti: lavoro, salute, alloggio, 
trasporto e accesso ai servizi pubblici. 

LE AZIONI DEL PROGETTO
OUTREACHING 
	 Unità mobili impegnate nei punti strategici di 

incontro formale e informale, garantendo un 
primo contatto; 

	 Presa in carico e orientamento ai sevizi sociali, 
sanitari, abitativi.

MEDIAZIONE DI SISTEMA
	 Un’agenzia di mediazione a chiamata che 

possa assicurare interventi di facilitazione 
culturale e linguistica; 

	 Consulenza, supporto e aggiornamento in 
chiave interculturale degli operatori dei Servizi 
Pubblici;

	 Assemblee cittadine che coinvolgono autoctoni 
e cittadini di Paesi Terzi.

Agendo sulla promozione di un senso di comunità, 
AgriCultura restituisce protagonismo agli attori 
locali, prevede l’avvicinamento ai servizi e favorisce 
l’incontro tra i diversi soggetti coinvolti nei vari 
ambiti e livelli.
 
A dare valore alle azioni intraprese, c’è una 
preziosa e articolata rete di supporto composta da 
Comuni, associazioni di categoria, sindacati, ASL, 
Università e organismi culturali che assicureranno 
l’efficacia e la multidisciplinarietà dei servizi. 

AgriCultura

CASA LaVORO SALUTE COMUNITàLegalità

CASA
	 Intermediazione e orientamento per la ricerca 

di una casa, al fine di garantire il diritto 
all’abitare; 

	 Erogazione di voucher di sostegno all’abitare;
	 Foresteria per emergenze abitative.

TRASPORTO
	 Rafforzamento delle linee locali di trasporto per 

il lavoro;
	 Servizi di mobilità a chiamata;
	 Buoni trasporto;
	 Servizi di mobilità condivisa.

SALUTE
	 Unità sanitarie itineranti per promuovere e 

favorire la tutela della salute; 
	 Orientamento socio-sanitario con particolare 

attenzione alla salute delle donne;
	 Incontri territoriali di prevenzione e tutela della 

salute;
	 Somministrazione test anti-Covid e visite 

domiciliari per i soggetti più vulnerabili.

LAVORO E AUTO-IMPRENDITORIALITÀ
	 Orientamento al lavoro e promozione 

dell’occupabilità;
	 Laboratori per il rafforzamento delle 

competenze trasversali e professionali;
	 Workshop e visite in aziende per favorire 

l’incontro tra lavoratori e datori di lavoro;
	 Formazione e consulenza all’avvio di impresa.

TUTELA DEI DIRITTI
	 Segretariato sociale e accompagnamento ai 

servizi pubblici;
	 Consulenza legale per le vittime di sfruttamento 

lavorativo;
	 Percorsi di cittadinanza: workshop e incontri 

informativi sui diritti e l’accesso ai servizi. 

L’iniziativa è promossa dalla Regione Campania 
e realizzata nell’ambito degli interventi 

Su.Pr.Eme ITALIA e P.I.U. Su.Pr.Eme 
finanziati con fondi AMIF e PON.

SOGGETTI COINVOLTI


